
Su quel letto.   (21/11/2019)  
  
…E trovarmi ancora là 
in quella stanza in penombra 
con luci soffuse 
e tapparelle abbassate 
alle finestre semichiuse 
su quel letto 
bianco d’ospedale 
immobilizzato al risveglio 
dopo lungo intervento 
con il braccio destro attaccato 
al tubo della flebo 
quasi cordone ombelicale 
ad assicurare nuova vita… 
 
…E nell’aprire a stento gli occhi 
intravvedere te a fianco 
sulla tua sedia a rotelle 
tenere stretta l’altra mia mano 
e sospirare a fil di voce 
qualche parola di coraggio 
e dire che tutto è finito 
tutto è passato 
e di tanto in tanto 
chinare il tuo capo stanco 
su quel letto 
bianco d’ospedale… 
 
…Svegliarmi di soprassalto all’improvviso 
con te che te ne vai dalla mia mente… 
 
…Uno strano sogno creatura di ricordi. 
 
 
 
 


